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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
ENTE 
 
1) Ente proponente il progetto: 
 
CARITAS ITALIANA 
La Caritas Italiana è l'organismo pastorale della Cei (Conferenza Episcopale Italiana) con lo scopo di 
promuovere «la testimonianza della carità nella comunità ecclesiale italiana, in forme consone ai tempi e ai 
bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare 
attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica» (art.1 dello Statuto). 
È nata nel 1971, per volere di Paolo VI, nello spirito del rinnovamento avviato dal Concilio Vaticano II. 
Ha prevalente funzione pedagogica, cioè tende a far crescere nelle persone, nelle famiglie, nelle comunità, il 
senso cristiano della Carità. 
Nel 1977 ha stipulato la convenzione col Ministero della Difesa per accogliere obiettori di coscienza al 
servizio militare e nel 2001 è stata tra i primi enti a realizzare progetti di servizio civile nazionale. 
 
Caritas diocesana di Iglesias 
La Caritas diocesana di Iglesias nasce negli anni ’70, a seguito della nascita delle Caritas diocesane in tutta 
Italia. Da subito promuove diversi servizi, come Centri di ascolto e una struttura di prima accoglienza. Tali 
servizi costituiscono una buona opportunità formativa anche per molti giovani. Difatti, nel 1997 accoglie i 
primi obiettori di coscienza e da allora ha accompagnato nel servizio civile, tra obiettori e volontari, una 
cinquantina di giovani. 
 
L’Ente presso il quale devono essere indirizzate le domande per il presente progetto è:  
CARITAS DIOCESANA DI IGLESIAS 
Piazza Municipio, 1                   cap 09016         città Iglesias – Tel. 0781.33999                      
Fax 0781.255422                   E-mail: segreteria.caritas.iglesias@gmail.com  
Persona di riferimento: Emanuela Frau (segretaria della Caritas diocesana) 
 
 
2) Codice di accreditamento: 
 
NZ01752 
 
3) Albo e classe di iscrizione: 
      

 
NAZIONALE   1a CLASSE 
 
 
CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
4) Titolo del progetto: 
 
Ascoltiamoci-Iglesias 
 
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
 
Settore: Assistenza 
Area di intervento: Giovani 
Codice: A03 
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6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il 
progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; 
identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

 
La crisi economica globale si sta ripercuotendo sulle realtà storicamente più deboli del 
nostro Paese, compresa l’area del Sulcis-Iglesiente (corrispondente amministrativamente 
alla Provincia di Carbonia-Iglesias, realtà considerata tra le più povere d’Italia): un territorio 
che per diversi decenni ha potuto garantire un discreto benessere grazie all’importante 
presenza dell’industria mineraria prima e poi metallurgica. La crisi e la chiusura di questi 
settori ha determinato delle conseguenze pesantissime sul mercato del lavoro, 
costringendo moltissimi giovani ad emigrare e/o a rifugiarsi in impieghi precari e privi di 
prospettive di stabilità in ordine ai progetti di vita e familiari. Tale disagio è cresciuto 
sensibilmente in questi ultimi anni, come si evince dalle statistiche raccolte ed elaborate 
dall’Osservatorio diocesano delle povertà e delle risorse e come la stessa esperienza 
diretta dei Centri di ascolto della Caritas pone in luce quotidianamente. La comunità locale 
sta dunque attraversando un periodo di gravissimo disagio socio-economico. In 
concomitanza con la crisi dell’economia globale in atto si è infatti bloccata la fase di 
espansione produttiva dell’area industriale di Portovesme, con conseguenze assai 
preoccupanti sul piano della sicurezza ambientale. Inoltre, buona parte del personale sta 
usufruendo degli ammortizzatori sociali, con una sensibile riduzione delle risorse 
economiche familiari disponibili. Le commesse di lavoro indirizzate all’artigianato si 
riducono ed anche il servizio terziario non riesce a sostenere la gravità della crisi. Gli stessi 
dati sulla mortalità imprenditoriale a livello provinciale ripropongono urgentemente il tema 
della scarsa presenza di servizi qualificati alle imprese.  
 
Nell’analisi della natalità e mortalità dell’anno 2015, il numero delle chiusure di aziende, 
rispetto all’anno 2014, supera quello delle nuove iscrizioni, registrando un tasso di crescita 
annuale negativo pari a -0,1%.  
 

Indicatori congiunturali – Trimestri 2016 
 1° trimestre 2016 2° trimestre 2016 

Valori assoluti Valori assoluti 
Iscrizioni Imprese 

1.114 987 

Cancellazioni imprese 
1.322 763 

 
 

Indicatori congiunturali – Trimestri 2015 e variazioni percentuali 
 1° trimestre 2015 2° trimestre 2015 3° trimestre 2015 4° trimestre 2015 

Valori 
assoluti 

1° trim 
2015  
sul 1° 
trim 
2014 

Valori 
assoluti 

2° trim 
2015  
sul 2° 
trim 
2014 

Valori 
assoluti 

3° trim 
2015  
sul 3° 
trim 
2014 

Valori 
assoluti 

4° trim 
2015  
sul 4° 
trim 
2014 

Iscrizioni 
Imprese 1.279 5,2 1.105 1,2 820 -3,1 880 -7,9 

Cancellazioni 
imprese 1.568 -22,4 895 10,0 792 5,7 838 -14,1 

* Fonte: elaborazione dati INPS su imprese Registro Imprese – i dati si riferiscono alle imprese 
registrate alla Camera di Commercio di Cagliari. 
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Fra le povertà più gravi che interessano i mondi giovanili del Sulcis-Iglesiente vi sono 
quelle di carattere progettuale, con la mancanza di conoscenza e orientamento sulle 
opportunità riguardo ai percorsi formativi, di lavoro e di auto-impresa. Da qui 
l’urgenza di dare speranza e restituire protagonismo ai giovani, considerati come “i 
nuovi poveri” del nostro territorio. 
 
Il progetto “Ascoltiamoci” si sviluppa nel territorio provinciale del Sulcis-Iglesiente (nella 
Sardegna sud-occidentale), in cui opera la Caritas della Diocesi di Iglesias; Diocesi che 
comprende 64 parrocchie distribuite in 24 comuni ed è l’erede della sede vescovile di Solci, 
una delle più antiche sedi vescovili sarde, costituita come tale alla fine del IV o inizi del V 
secolo. Tranne che per il comune di Teulada, facente capo alla provincia di Cagliari, il 
territorio diocesano è perfettamente corrispondente a quello della provincia di Carbonia 
Iglesias. 
Il territorio provinciale si estende su una superficie di oltre 1.000 chilometri quadrati. Stando 
ai dati ISTAT disponibili al 1° gennaio 2016, la popolazione della Provincia di Carbonia-
Iglesias è di 127.062 abitanti. Sono 25.532 i giovani tra i 15-34 anni, quindi si attesta 
un’incidenza della popolazione giovanile sul totale della popolazione residente intorno al 
20%. Pertanto, nel Sulcis-Iglesiente ogni cinque abitanti vi è un giovane (ISTAT, Bilancio 
demografico della popolazione residente, al 1° gennaio 2016). Come si evince dalla tabella 
seguente e dalla relativa piramide della popolazione residente, la popolazione locale sta 
registrando un progressivo invecchiamento. 

 
Distribuzione della popolazione 2016 

Provincia di Carbonia-Iglesias (al 01/01/2016) 
 

Età Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 2.001 
50,8% 

1.938 
49,2% 

3.939 3,1% 

5-9 2.269 
51,6% 

2.132 
48,4% 

4.401 3,5% 

10-14 2.417 
52,6% 

2.174 
47,4% 

4.591 3,6% 

15-19 2.674 
52,8% 

2.389 
47,2% 

5.063 4,0% 

20-24 3.118 
51,8% 

2.907 
48,2% 

6.025 4,7% 

25-29 3.481 
50,3% 

3.441 
49,7% 

6.922 5,4% 

30-34 3.848 
51,2% 

3.674 
48,8% 

7.522 5,9% 

35-39 4.334 
50,8% 

4.198 
49,2% 

8.532 6,7% 

40-44 4.842 
51,0% 

4.657 
49,0% 

9.499 7,5% 

45-49 4.577 
48,2% 

4.915 
51,8% 

9.492 7,5% 

50-54 5.023 5.263 10.286 8,1% 
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48,8% 51,2% 

55-59 5.015 
48,6% 

5.300 
51,4% 

10.315 8,1% 

60-64 5.047 
49,4% 

5.176 
50,6% 

10.223 8,0% 

65-69 4.749 
50,5% 

4.661 
49,5% 

9.410 7,4% 

70-74 3.154 
47,1% 

3.539 
52,9% 

6.693 5,3% 

75-79 2.405 
43,0% 

3.188 
57,0% 

5.593 4,4% 

80-84 1.658 
40,3% 

2.460 
59,7% 

4.118 3,2% 

85-89 1.030 
34,6% 

1.944 
65,4% 

2.974 2,3% 

90-94 348 
29,1% 

846 
70,9% 

1.194 0,9% 

95-99 71 
28,9% 

175 
71,1% 

246 0,2% 

100+ 2 
8,3% 

22 
91,7% 

24 0,0% 

Totale 62.063 
48,8% 

64.999 
51,2% 

127.062 100,0% 

FONTE: Dati ISTAT, Bilancio demografico della popolazione residente 
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Molto alto inoltre è il tasso di disoccupazione e sono in aumento diverse forme di lavoro 
nero e di sfruttamento dei lavoratori, mentre peggiorano le condizioni del mercato del 
lavoro, in particolare giovanile. I recenti dati elaborati dall’ISTAT sulla situazione del 
mercato del lavoro in merito alla disoccupazione nel territorio sono i seguenti:  
 

Provincia di Carbonia-Iglesias. 
Tasso di disoccupazione per anno e classi di età (anni 2011-2015) 

  
        2011 2012 2013 2014 2015 

classe di età 15-24 anni 43,4 41,7 74,7 72,8 63,4 
classe di età 25-34 anni 22.6 20,2 20,6 32,3 27,8 
 

     Fonte: ISTAT, http://dati.istat.it/ 
     

Un ultimo dato riguarda la presenza di popolazione straniera, in arrivo prevalentemente dal 
continente europeo: i Romeni costituiscono la prima collettività, su una popolazione 
straniera complessiva, residente nel Sulcis-Iglesiente, pari ad oltre 1.500 unità. La 
presenza nel territorio della Diocesi di un crescente numero di immigrati, fra cui molti 
giovani che necessitano di consulenza e accompagnamento per una più facile integrazione 
nel tessuto sociale di accoglienza, spinge la Caritas diocesana a rafforzare i propri servizi 
di ascolto, con l’intento che la presenza dello straniero non venga vissuta come una 
minaccia, ma come una risorsa. Peraltro, si prevede il venir meno del valido contributo del 
CSI (Centro Servizi Immigrazione) da parte della Provincia di Carbonia-Iglesias, 
recentemente passata a Gestione Commissariale, mettendo in forse i servizi istituzionali 
avviati in questi anni a favore degli stranieri. 
 
In questo contesto generale, la Caritas diocesana ha impiantato nel corso degli anni tre 
Centri di ascolto (operativi grazie alla disponibilità di volontari, per la maggior parte si tratta 
di professionisti in pensione), luoghi privilegiati di incontro tra volontari e persone povere 
del territorio che vi si recano per portare la loro storia di vita e trovare un conforto prima di 
tutto, seguito poi dalla relazione di reciproca conoscenza e fiducia, che ha l’obiettivo di far 
uscire le persone dal loro stato di disagio e liberarle verso un percorso di vita autonomo e 
autosufficiente. 
Le ragioni che portano le persone a bussare ai Servizi Caritas sono legate principalmente 
alla mancanza di lavoro e all’insufficienza di reddito, sebbene non siano rare le vicende di 
nuclei familiari frantumati con fragilità di tipo relazionale. Resistono le dipendenze “storiche” 
mentre si fanno sempre più largo quelle in assenza di sostanze (fra cui il gioco d’azzardo). 
I tre Centri di ascolto si trovano: a Iglesias, Carbonia e Sant’Antioco. In questo anno si è 
operato per strutturare un gruppo di volontari della città di Santadi con l’obiettivo di aprire 
un Centro di ascolto anche nella zona del Sulcis (a Sud della Diocesi). Inoltre, si sta 
portando avanti un discorso simile per il territorio settentrionale della Diocesi, in particolare 
a Fluminimaggiore e Buggerru, due comuni isolati rispetto alla zona di Iglesias. 
 
La scarsa partecipazione dei giovani al mercato del lavoro locale costituisce un motivo di 
gravissima preoccupazione per le istituzioni, le famiglie e la stessa Chiesa locale: 
l’occupazione giovanile tende a contrarsi progressivamente di pari passo con un 
invecchiamento della popolazione locale, ponendo una seria ipoteca sulle possibilità di 
“tenuta” sociale di tutto il territorio. Pertanto, nonostante il ridimensionamento 
(demografico) dell’offerta giovanile, si contrae l’occupazione e cresce la disoccupazione, 
che mediamente interessa più di 2-4 giovani su dieci. A ciò si aggiungano due 
caratteristiche penalizzanti. La prima è la precarietà, dato che tra i giovani che lavorano 
sempre più si ha un’occupazione temporanea o instabile. Peraltro, si tratta spesso di lavori 
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sotto-inquadrati rispetto alle potenzialità legate al titolo di studio (over educated). Il che 
spiega anche la ripresa dei flussi migratori in uscita delle nuove generazioni e il rimandare i 
progetti di vita, compresi quelli procreativi. 
Un altro grave problema che affligge il mondo giovanile del territorio è costituito dalla 
dispersione scolastica: una vera e propria “emergenza generazionale”, stando ai dati forniti 
recentemente dall’Istat e dal MIUR. A livello nazionale, quasi il 20% dei quindicenni non 
raggiunge la soglia minima di competenze in lettura e il 25% in matematica, con un tasso 
di dispersione scolastica media nazionale al 15%, che, sebbene lievemente migliorato negli 
ultimi anni, è ancora molto lontano dalla soglia massima del 10% fissata dall’Unione 
Europea per il 2020 e al 5% per il 2030, con profonde differenze tra Nord e Sud e Isole (il 
Veneto si ferma all’8%, mentre Sardegna e Sicilia si contendono il primo posto con il 
24% di ragazzi che lasciano prematuramente la scuola). Secondo questi dati, infatti, in 
Sardegna un giovane su 4 abbandona prematuramente gli studi. Se non si interviene 
efficacemente a limitare e possibilmente annullare tale fenomeno, rischiamo di far crescere 
una generazione di giovani non motivati e impreparati a dare il proprio contributo specifico 
alla crescita della società.  
 

Tipo dato 

indice di possesso del diploma di 
scuola secondaria di 2°grado (19 

anni e più) 

indice di possesso del diploma di 
scuola secondaria di 2°grado (19-34 

anni) 

indice di possesso del diploma di 
scuola secondaria di 2°grado (35-44 

anni) 

Età 19 anni e più 19-34 anni 35-44 anni 

Territorio 
    Italia 
 

41,04 66,26 52,52 
Sardegna 

 
37,33 61,09 48,46 

Sassari 
 

38,07 61,8 49,22 
Nuoro 

 
34,11 59,35 44,14 

Cagliari 
 

41,92 62,91 52,92 
Oristano 

 
32,5 59,79 43,02 

Olbia-Tempio 
 

37,24 58,98 47,18 
Ogliastra 

 
32,05 61,4 43,09 

Medio 
Campidano 

 
29,48 57,13 40,53 

Carbonia-
Iglesias 

 
34,67 60,97 47,35 

Dati estratti il25 set 2016, 23h39 UTC (GMT), da Pop.Stat 
 
Per cercare di contrastare la piaga della dispersione scolastica, la Caritas diocesana di 
Iglesias sta realizzando il progetto 8 per mille “Iscòla de Maduridàde”, nel quale giovani 
operatori sono chiamati a formarsi per attivare delle strategie di mentoring scolastico, 
finalizzato a generare maggior benessere tra gli studenti delle Scuole Superiori del 
territorio. Convinti che curare le relazioni e promuoverne di positive all’interno della Scuole 
sia il primo e più efficace passo per incidere sul fenomeno della dispersione. Il progetto che 
si sviluppa in tre annualità prevede un intervento a misura degli studenti e si diversifica in 
molteplici azioni, le più significative sono l’erogazione di borse di studio per studenti 
neodiplomati che si iscriveranno all’Università per ciascuno dei tre anni, e un servizio di 
orientamento per le classi terze delle Scuole secondarie di primo grado. 
 
 La pluriennale esperienza di ascolto del disagio maturata attraverso i servizi della Caritas 
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diocesana ha permesso di rilevare, soprattutto in questi ultimi anni, la crescente presenza 
fra le persone che chiedono aiuto di persone sempre più giovani. Si tratta di un 
aspetto che, purtroppo, non sorprende: giovani disoccupati; giovani con lavori precari; 
giovani che hanno interrotto gli studi senza alcun progetto alternativo di vita; giovani che 
vivono in famiglie frantumate relazionalmente; giovani vittime di dipendenze da (e in 
assenza di) sostanze; giovani stranieri non sufficientemente integrati, sono tutti “nuovi 
poveri” che stanno emergendo dalle statistiche dei Centri di ascolto e dell’Osservatorio 
diocesano delle Povertà e delle Risorse. Si pensi che se nel 2006 (prima della crisi 
economica globale) la classe modale degli utenti dei Centri di ascolto era costituita da 40-
50enni, tale categoria anagrafica si è spostata attualmente ai 40enni con frequenti casi di 
20-30enni (Fonte: Osservatorio diocesano delle Povertà e delle Risorse, ultimi dati 
Caritas). 
 
In questo scenario è da sottolineare la progressiva chiusura di tutti gli Uffici Informagiovani 
nei comuni del territorio provinciale. Nel periodo estivo del 2016 è avvenuta la chiusura 
degli uffici Informagiovani nei comuni più grandi, a Carbonia e a Iglesias.  
 
 
Nella seguente tabella il numero degli ascolti di giovani tra i 18 e i 35 anni registrati nei tre 
Centri di Ascolto. Si sottolinea che il Centro di Ascolto San Francesco e Santa Chiara è 
operativo dal 2013.  
 
 
 
 
 
 
 

Tab. CdA - Fonte: Caritas diocesana di Iglesias 
 
Va sottolineato opportunamente che le difficoltà incontrate dai giovani (sia italiani 
che stranieri), transitati nei servizi della Caritas, sono anche quelle legate ad una 
tendenziale chiusura e dunque resistenza ad aprirsi e ad esporre liberamente il 
proprio disagio. Difficoltà che, a nostro parere, sono derivanti anche dal non trovarsi 
di fronte “dei pari”, in grado di entrare in immediata sintonia con il proprio vissuto, il 
modo di ragionare e di vivere la “propria condizione giovanile”. Soprattutto per tale 
ragione si ritiene che i migliori ascoltatori dei giovani possano essere altrettanti 
giovani (qualificati e accompagnati da figure adulte esperte), con i quali tessere dei 
legami fiduciari, capaci di esplorare nel profondo il disagio e condividere i percorsi 
di crescita nell’autonomia. 
 
I dati emersi nell’analisi del contesto fanno emergere due situazioni di bisogno: 
 

- SITUAZIONE DI BISOGNO 1 
L’aumento dei giovani che si rivolgono ai Centri d’Ascolto (vedi tab. CdA). 
Destinatari diretti  
Giovani italiani e di nazionalità diversa che si trovano nel territorio diocesano. 
Beneficiari indiretti 
Le famiglie dei giovani, il contesto in cui svolgono tutte le loro attività quotidiane, l’intera 
comunità in cui risiedono. 
Indicatori 
Orario d’apertura: attualmente 8 ore nelle sedi Caritas diocesana di Iglesias/Centro di 

Ascolti con giovani dai 18 ai 35 anni suddivisi per anno e per Centro d'Ascolto 

 2012 2013 2014 2015 

Caritas diocesana di Iglesias/Centro di Ascolto 60 90 101 105 
Madonna del Buon Consiglio 1 3 25 34 
Centro di ascolto San Francesco e Santa Chiara / 13 19 43 
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Ascolto e Madonna del Buon Consiglio; 6 ore nella sede Centro di Ascolto San Francesco 
e Santa Chiara. 
  

- SITUAZIONE DI BISOGNO 2 
Giovani che non riescono a trovare il primo lavoro, disoccupati o che subiscono 
sfruttamento lavorativo. 
Destinatari diretti 
I giovani italiani e di diversa nazionalità che si trovano in condizione di inoccupazione, 
disoccupazione o sfruttamento lavorativo. 
Beneficiari indiretti 
Le famiglie dei giovani ascoltati, il contesto in cui risiedono, le agenzie territoriali e l’intera 
comunità diocesana. 
Indicatori 
Occasioni di incontro che aiutino nell’orientamento al fine di favorire il matching tra le 
aspettative dei giovani ascoltati e le agenzie ed i servizi territoriali. Nel 2015: 182 ascolti di 
giovani tra i 18-35 anni, nei tre Centri di Ascolto diocesani. 

 
 

 
Domanda e offerta di servizi analoghi  

 
Richiesta di ascolto 

 
Sodalitas 
Servizi Sociali dei Comuni 

Orientamento al lavoro Aspal (Csl + Cesil) 
Centro Servizi Diocesano del Progetto Policoro 

 
 
Breve descrizione delle sedi operative: 

- Il Centro di ascolto di Iglesias nasce a metà degli anni ’90, con il precipuo intento di 
offrire un luogo privilegiato di ascolto, accompagnamento e presa in carico delle 
persone in stato di disagio della città di Iglesias. Prestano servizio una decina di 
volontari (si tratta per lo più di professionisti in pensione), adeguatamente formati e 
coordinati da un referente. Il Centro è aperto dal lunedì al giovedì, con turni di 
almeno due ore per volta. In un giorno specifico (distinto dal momento dell’ascolto) 
si tiene il Coordinamento su tutti i casi ascoltati durante la settimana. Vi partecipa 
l’équipe al completo. 

- Il Centro di ascolto di Carbonia nasce nel 2006, raccogliendo l’esperienza 
metodologica del Centro di ascolto di Iglesias. Vi operano una decina di volontari (la 
maggior parte dei quali è in pensione) formati all’uopo e coordinati da un referente. 
Il Centro è aperto il lunedì dalle 16:00 alle 18:00, il mercoledì, giovedì e venerdì 
dalle 10:00 alle 12:00. In un giorno specifico (distinto dal momento dell’ascolto) si 
tiene il Coordinamento su tutti i casi ascoltati durante la settimana. Vi partecipa 
l’équipe al completo. 

- Il Centro di ascolto di Sant’Antioco, nasce il 10 luglio 2013 in risposta alle esigenze 
degli abitanti dell’appendice sud-occidentale sarda. Vi operano una decina di 
volontari ed apre il lunedì dalle 16:00 alle 18:00, il martedì e mercoledì dalle 10:00 
alle 12:00.  In un giorno specifico (distinto dal momento dell’ascolto) si tiene il 
Coordinamento su tutti i casi ascoltati durante la settimana. Vi partecipa l’équipe al 
completo. 
 

Riteniamo che, attraverso il presente progetto di Servizio Civile Nazionale, i benefici 
direttamente ricevuti dai giovani (sia italiani che stranieri), si estendano a tutta la 
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comunità diocesana in termini di welfare locale, riduzione della conflittualità sociale 
e familiare. 
 
 
7) Obiettivi del progetto: 
 
 
 
PREMESSA 
 
Caritas Italiana e le Caritas diocesane intendono promuovere una proposta di Servizio Civile 
Nazionale come esperienza di formazione globale della persona. 
Ai giovani che si avvicinano al Servizio Civile in Caritas si chiede di pensare a questo anno non come una 
“parentesi” nella loro vita, ma come un anno intenso, ricco di stimoli e di sfide, un anno che raccoglie le 
memorie del passato e produce orientamenti per le scelte future. 
L’intenzione progettuale è di attingere dalla cultura cristiana del servizio, che ha radici assai antiche e 
profonde, partendo dal cambiamento di sé per giungere ad un cambiamento della società. 
Le Caritas diocesane si uniscono nell’impegno di proporre un anno di formazione intesa come competenza 
del servizio che si svolge, ma anche come momento di auto-riflessione, di ripensamento e di scoperta. Un 
anno per mettersi alla prova, per conoscere se stessi e fare nuove amicizie; per condividere con altri giovani 
i propri vissuti attraverso la dimensione comunitaria e la sensibilizzazione. L’intento è quello di proporre 
un’esperienza che cerchi e costruisca senso. Un’esperienza che davvero cambi. 
 
Il Progetto si allinea altresì agli obiettivi condivisi dalle Caritas a livello nazionale, che mirano in particolare 
alla prevalente funzione pedagogica del Servizio Civile nazionale, affermando l’impegno alla realizzazione 
delle condizioni fondamentali affinché l’esperienza proposta abbia come finalità ultima l’attenzione ai giovani 
coinvolti nel progetto, ai bisogni del territorio in cui si inserisce, all’impatto sulla società civile come 
sensibilizzazione alla testimonianza della Carità. 
 
Queste finalità generali sono così riassumibili: 
 
Educazione ai valori della solidarietà, gratuità attraverso azioni di animazione e d’informazione per una 
cittadinanza attiva e responsabile. 
Condivisione coi poveri e con gli altri partecipanti al progetto, riconoscendo e promovendo i diritti umani e 
sociali, per accompagnare le persone vittime di povertà ed esclusione sociale in percorsi di liberazione. 
Riflessione sulle proprie scelte di vita, vocazionali, professionali, sociali e possibilità di approfondimento 
spirituale. 
Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per inventare nuove professionalità in ambito 
sociale. 
Coscientizzazione: approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà. 
Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di vita nei giovani che 
verranno coinvolti nell’esperienza. 
Difesa delle comunità in modo nonarmato e nonviolento in termini di: gestione e superamento del 
conflitto, riduzione e superamento della violenza implicita e/o esplicita, acquisizione e riconoscimento di 
diritti. 
 
OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO 
 
Favorire percorsi di ascolto, orientamento e accompagnamento di giovani in condizioni di disagio (italiani e 
stranieri): i giovani in Servizio Civile affiancano i volontari esperti nella logica della reciprocità.  
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO 
 
ASSISTENZA AI GIOVANI 
Caritas diocesana di Iglesias/Centro di Ascolto 

SITUAZIONE DI PARTENZA  
degli indicatori di bisogno  

(si riportano gli stessi dati evidenziati nella Descrizione 
del contesto)   

OBIETTIVI SPECIFICI  E INDICATORI (Situazione di 
arrivo) 
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1.1) I giovani che ancora studiano o che sono 
occupati in lavori seppur precari, di mattina sono 
impegnati, non potrebbero raggiungere il Centro. 

OS1) Aumento dell’orario di apertura del centro di 
ascolto dalle attuali 8 ore settimanali concentrate al 
mattino, alle 13 ore settimanali (da distribuire anche 
nel pomeriggio, di cui almeno 3 ore per l’ascolto dei 
giovani stranieri) 

1.2) Nuove tipologie di persone che si recano ai Centri: 
i giovani. Sia italiani che stranieri non riescono a 
trovare lavoro oppure sopportano condizioni di 
sfruttamento. Nel 2015: 105 ascolti. 

OS2) Fornire occasioni di incontro che aiutino 
nell’Orientamento al fine di favorire il matching tra le 
aspettative dei giovani ascoltati e le agenzie territoriali 
di tipo formativo professionale. Raggiungere 125 
ascolti. 

 
ASSISTENZA AI GIOVANI 
Madonna del Buon Consiglio 

SITUAZIONE DI PARTENZA  
degli indicatori di bisogno  

(si riportano gli stessi dati evidenziati nella Descrizione 
del contesto)   

OBIETTIVI SPECIFICI  E INDICATORI (Situazione di 
arrivo) 

2.1) Visto il numero dei giovani (sia italiani che 
stranieri) che si rivolgono al centro di ascolto, 
l’attuale orario di apertura di 8 ore settimanali non 
è in grado di rispondere al bisogno. 

OS1) Aumento dell’orario di apertura del centro di 
ascolto dalle attuali 8 ore settimanali alle 13 ore 
settimanali (si prevedono 3 ore di ascolto con i giovani 
stranieri) 

2.2) Nuove tipologie di persone che si recano ai Centri: 
i giovani. Sia italiani che stranieri non riescono a 
trovare lavoro oppure sopportano condizioni di 
sfruttamento. Nel 2015: 34 ascolti. 
 

OS2) Fornire occasioni di incontro che aiutino nell’ 
 Orientamento al fine di favorire il matching tra le 
aspettative dei giovani ascoltati e le agenzie territoriali 
di tipo formativo professionale. Raggiungere 54 ascolti.  

ASSISTENZA AI GIOVANI 
Centro di ascolto San Francesco e Santa Chiara 

SITUAZIONE DI PARTENZA  
degli indicatori di bisogno  

(si riportano gli stessi dati evidenziati nella Descrizione 
del contesto)   

OBIETTIVI SPECIFICI  E INDICATORI (Situazione di 
arrivo) 

3.1) A causa della crisi economica sta 
aumentando il numero delle persone giovani che 
si rivolgono al centro di ascolto, l’attuale orario di 
apertura di 8 ore settimanali non è in grado di 
rispondere al bisogno. 

OS1) Aumento dell’orario di apertura del centro di 
ascolto dalle attuali 6 ore settimanali alle 11 ore 
settimanali (di cui 3 dedicate all’ascolto di giovani 
stranieri) 

3.2) Nuove tipologie di persone che si recano ai Centri: 
i giovani. Sia italiani che stranieri non riescono a 
trovare lavoro oppure sopportano condizioni di 
sfruttamento. Nel 2015: 43 ascolti. 

OS2) Fornire occasioni di incontro che aiutino nell’ 
 Orientamento al fine di favorire il matching tra le 
aspettative dei giovani ascoltati e le agenzie territoriali 
di tipo formativo professionale. Raggiungere 53 ascolti. 

 
 
 
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività 

previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile 
nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo: 

 
 
8.1 COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
 
ASSISTENZA AI GIOVANI 
SEDE (indicare la dizione della sede come da accreditamento) 
Caritas diocesana di Iglesias/Centro di Ascolto 
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OBIETTIVO SPECIFICO N. 1: Aumento dell’orario di apertura del centro di ascolto dalle attuali 8 ore 
settimanali concentrate al mattino, alle 13 ore settimanali (da distribuire anche nel pomeriggio, di cui 
almeno 3 ore per l’ascolto dei giovani stranieri) 
 

Azione generale 1: 
Ascolto delle persone  

  

Attività 1.1: 
(accoglienza delle 
persone) 

Alle persone che si presentano per la prima volta al Centro viene 
fatto firmare il consenso al trattamento dati. Viene fatto un primo 
ascolto. 
Si presentano al Centro persone già ascoltate, per successivi 
approfondimenti. 

Attività 1.2: (relazione 
tra le persone) 

Durante gli ascolti successivi al primo si crea una relazione tra le 
persone, che presentano le loro richieste, e i volontari che 
permette a questi ultimi di capire quali i bisogni di cui sono 
portatrici in base alle richieste. 
Le persone ritornano al Centro perché le eventuali richieste non 
vengono subito soddisfatte: le decisioni non vengono prese 
esclusivamente dai volontari che hanno effettuato l’ascolto, ma 
durante il coordinamento che si svolge una volta alla settimana 
con tutti i volontari, per meglio discernere e capire qual è il modo 
migliore per aiutare la persona. 

Attività 1.3 (raccolta 
dati) 

I dati degli ascolti vengono trascritti in un’agenda, poi vengono 
compilate delle schede nominative che raccolgono i dati 
anagrafici delle persone, le richieste, gli interventi e i bisogni. 
Dopo si procede nell’inserimento delle informazioni in Ospoweb, 
software messo a disposizione delle Caritas diocesane dalla 
Caritas italiana.  

OBIETTIVO SPECIFICO N. 2: Fornire occasioni di incontro che aiutino nell’Orientamento al fine di favorire il 
matching tra le aspettative dei giovani ascoltati e le agenzie territoriali di tipo formativo professionale. 
Raggiungere 125 ascolti.  

Azione generale 2: 
favorire reciproche 

relazioni tra chi ascolta 
e chi si apre, con 

l’obiettivo della crescita 
personale e la 

realizzazione di sé. 

Attività 2.1: 
ascolto con 
discernimento 

Le persone in situazioni di disagio vengono aiutati a capire qual è 
il proprio talento su cui puntare per cercare autonomamente 
risposte ai propri problemi 
I volontari spronano la persona ascoltata a recuperare le relazioni 
familiari, amicali e di vicinato.  

Attività 2.2: 
orientamento 

Si guidano le persone nella conoscenza dei servizi offerti dal 
territorio 
 Si educano le persone individuando insieme percorsi di uscita 
dallo stato di bisogno, accompagnandole e aiutandole ad essere 
protagoniste della propria vita. 

Attività 2.3: matching 

Dall’attento ascolto dei desideri professionali di chi ha perso il 
lavoro e deve reinserirsi nel mercato, si cerca il coinvolgimento 
delle agenzie formative territoriali  
Continua l’accompagnamento e il monitoraggio delle persone nel 

percorso di vita. 

 
Cronogramma delle attività 
 
 
ATTIVITÀ  PERIODO DI REALIZZAZIONE 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 1 
1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

Attività 1.1: accoglienza dei giovani 
                        

Attività 1.2: relazione tra i giovani 
                        

Attività 1.3: raccolta dati 
                        

Obiettivo specifico  n°2 
1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 
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Attività 2.1: ascolto con discernimento                         

Attività 2.2: orientamento 
                        

Attività 2.3: matching 
                        

 
ASSISTENZA AI GIOVANI 
SEDE: Madonna del Buon Consiglio 

 
OBIETTIVO SPECIFICO N. 1: Aumento dell’orario di apertura del centro di ascolto dalle attuali 8 ore 
settimanali alle 13 ore settimanali (si prevedono 3 ore di ascolto con i giovani stranieri) 
 

Azione generale 1: 
Ascolto delle persone  

  

Attività 1.1: 
(accoglienza delle 
persone) 

Alle persone che si presentano per la prima volta al Centro viene 
fatto firmare il consenso al trattamento dati. Viene fatto un primo 
ascolto. 
Si presentano al Centro persone già ascoltate, per successivi 
approfondimenti. 

Attività 1.2: (relazione 
tra le persone) 

Durante gli ascolti successivi al primo si crea una relazione tra le 
persone, che presentano le loro richieste, e i volontari che 
permette a questi ultimi di capire quali i bisogni di cui sono 
portatrici in base alle richieste. 
Le persone ritornano al Centro perché le eventuali richieste non 
vengono subito soddisfatte: le decisioni non vengono prese 
esclusivamente dai volontari che hanno effettuato l’ascolto, ma 
durante il coordinamento che si svolge una volta alla settimana 
con tutti i volontari, per meglio discernere e capire qual è il modo 
migliore per aiutare la persona. 

Attività 1.3 (raccolta 
dati) 

I dati degli ascolti vengono trascritti in un’agenda, poi vengono 
compilate delle schede nominative che raccolgono i dati 
anagrafici delle persone, le richieste, gli interventi e i bisogni. 
Dopo si procede nell’inserimento delle informazioni in Ospoweb, 
software messo a disposizione delle Caritas diocesane dalla 
Caritas italiana.  

OBIETTIVO SPECIFICO N. 2: Fornire occasioni di incontro che aiutino nell’Orientamento al fine di favorire il 
matching tra le aspettative dei giovani ascoltati e le agenzie territoriali di tipo formativo professionale. 
Raggiungere 54 ascolti.  

Azione generale 2: 
favorire reciproche 

relazioni tra chi ascolta 
e chi si apre, con 

l’obiettivo della crescita 
personale e la 

realizzazione di sé. 

Attività 2.1: 
ascolto con 
discernimento 

Le persone in situazioni di disagio vengono aiutati a capire qual è 
il proprio talento su cui puntare per cercare autonomamente 
risposte ai propri problemi 
I volontari spronano la persona ascoltata a recuperare le relazioni 
familiari, amicali e di vicinato.  

Attività 2.2: 
orientamento 

Si guidano le persone nella conoscenza dei servizi offerti dal 
territorio 
 Si educano le persone individuando insieme percorsi di uscita 
dallo stato di bisogno, accompagnandole e aiutandole ad essere 
protagoniste della propria vita. 

Attività 2.3: matching 

Dall’attento ascolto dei desideri professionali di chi ha perso il 
lavoro e deve reinserirsi nel mercato, si cerca il coinvolgimento 
delle agenzie formative territoriali  
Continua l’accompagnamento e il monitoraggio delle persone nel 

percorso di vita. 

 
Cronogramma delle attività 
 
 
ATTIVITÀ  PERIODO DI REALIZZAZIONE 
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OBIETTIVO SPECIFICO N. 1 
1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

Attività 1.1: accoglienza dei giovani 
                        

Attività 1.2: relazione tra i giovani 
                        

Attività 1.3: raccolta dati 
                        

Obiettivo specifico  n°2 
1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

Attività 2.1: ascolto con discernimento                         

Attività 2.2: orientamento 
                        

Attività 2.3: matching 
                        

 
 
ASSISTENZA AI GIOVANI 
SEDE: Centro di Ascolto San Francesco e Santa Chiara 

 
OBIETTIVO SPECIFICO N. 1: Aumento dell’orario di apertura del centro di ascolto dalle attuali 6 ore 
settimanali alle 11 ore settimanali (si prevedono 3 ore di ascolto con i giovani stranieri) 
 

Azione generale 1: 
Ascolto delle persone  

  

Attività 1.1: 
(accoglienza delle 
persone) 

Alle persone che si presentano per la prima volta al Centro viene 
fatto firmare il consenso al trattamento dati. Viene fatto un primo 
ascolto. 
Si presentano al Centro persone già ascoltate, per successivi 
approfondimenti. 

Attività 1.2: (relazione 
tra le persone) 

Durante gli ascolti successivi al primo si crea una relazione tra le 
persone, che presentano le loro richieste, e i volontari che 
permette a questi ultimi di capire quali i bisogni di cui sono 
portatrici in base alle richieste. 
Le persone ritornano al Centro perché le eventuali richieste non 
vengono subito soddisfatte: le decisioni non vengono prese 
esclusivamente dai volontari che hanno effettuato l’ascolto, ma 
durante il coordinamento che si svolge una volta alla settimana 
con tutti i volontari, per meglio discernere e capire qual è il modo 
migliore per aiutare la persona. 

Attività 1.3 (raccolta 
dati) 

I dati degli ascolti vengono trascritti in un’agenda, poi vengono 
compilate delle schede nominative che raccolgono i dati 
anagrafici delle persone, le richieste, gli interventi e i bisogni. 
Dopo si procede nell’inserimento delle informazioni in Ospoweb, 
software messo a disposizione delle Caritas diocesane dalla 
Caritas italiana.  

OBIETTIVO SPECIFICO N. 2: Fornire occasioni di incontro che aiutino nell’Orientamento al fine di favorire il 
matching tra le aspettative dei giovani ascoltati e le agenzie territoriali di tipo formativo professionale. 
Raggiungere 53 ascolti. 

Azione generale 2: 
favorire reciproche 

relazioni tra chi ascolta 
e chi si apre, con 

l’obiettivo della crescita 
personale e la 

realizzazione di sé. 

Attività 2.1: 
ascolto con 
discernimento 

Le persone in situazioni di disagio vengono aiutati a capire qual è 
il proprio talento su cui puntare per cercare autonomamente 
risposte ai propri problemi 
I volontari spronano la persona ascoltata a recuperare le relazioni 
familiari, amicali e di vicinato.  

Attività 2.2: 
orientamento 

Si guidano le persone nella conoscenza dei servizi offerti dal 
territorio 
 Si educano le persone individuando insieme percorsi di uscita 
dallo stato di bisogno, accompagnandole e aiutandole ad essere 
protagoniste della propria vita. 
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Attività 2.3: matching 

Dall’attento ascolto dei desideri professionali di chi ha perso il 
lavoro e deve reinserirsi nel mercato, si cerca il coinvolgimento 
delle agenzie formative territoriali  
Continua l’accompagnamento e il monitoraggio delle persone nel 

percorso di vita. 

 
 
Cronogramma delle attività 
 
 
ATTIVITÀ  PERIODO DI REALIZZAZIONE 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 1 
1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

Attività 1.1: accoglienza dei giovani 
                        

Attività 1.2: relazione tra i giovani 
                        

Attività 1.3: raccolta dati 
                        

Obiettivo specifico  n°2 
1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

Attività 2.1: ascolto con discernimento                         

Attività 2.2: orientamento 
                        

Attività 2.3: matching 
                        

 
 
 
8.2 RISORSE UMANE COMPLESSIVE NECESSARIE PER L’ESPLETAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ PREVISTE, CON LA SPECIFICA DELLE PROFESSIONALITÀ IMPEGNATE E LA 
LORO ATTINENZA CON LE PREDETTE ATTIVITÀ. 
 
 
Assistenza ai giovani 
Caritas diocesana di Iglesias/Centro di Ascolto  

Numero Professionalità Elenco attività in cui è coinvolto e eventuale spiegazione 
della coerenza con la professionalità indicata. 

n. 1 Assistente sociale Attività 1.2; Attività 2.1; attività 2.2 

n. 7 
Operatori esperti  

nell’ascolto e 
nell’orientamento    

Attività 1.1,1.2; Attività 2.1, 2.2, 2.3 

n. 3  
Operatori esperti 

nell’ascolto e 
nell’orientamento di 

persone straniere 

Attività 1.1,1.2; Attività 2.1, 2.2, 2.3 
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n. 2 Avvocati Per eventuali esigenze di assistenza legale 

n. 3  Psicologi Attività 2.2, 2.3 
A disposizione per qualsiasi consulenza 

 
 
Assistenza ai giovani 
Madonna del Buon Consiglio 

Numero Professionalità Elenco attività in cui è coinvolto e eventuale spiegazione 
della coerenza con la professionalità indicata. 

n. 1 Assistente sociale Attività 1.2; Attività 2.1; attività 2.2 

n. 7 
Operatori esperti  

nell’ascolto e 
nell’orientamento    

Attività 1.1,1.2; Attività 2.1, 2.2, 2.3 

n. 3  
Operatori esperti 

nell’ascolto e 
nell’orientamento di 

persone straniere 

Attività 1.1,1.2; Attività 2.1, 2.2, 2.3 

n. 2 Avvocati Per eventuali esigenze di assistenza legale 

n. 3 Psicologi Attività 2.2, 2.3 
A disposizione per qualsiasi consulenza 

 
Assistenza ai giovani 
Centro di Ascolto San Francesco e Santa Chiara  

Numero Professionalità Elenco attività in cui è coinvolto e eventuale spiegazione 
della coerenza con la professionalità indicata. 

n. 1 Assistente sociale Attività 1.2; Attività 2.1; attività 2.2 

n. 7 
Operatori esperti  

nell’ascolto e 
nell’orientamento    

Attività 1.1,1.2; Attività 2.1, 2.2, 2.3 



 16 

n. 3  
Operatori esperti 

nell’ascolto e 
nell’orientamento di 

persone straniere 

Attività 1.1,1.2; Attività 2.1, 2.2, 2.3 

n. 2 Avvocati Il professionista si rende disponibile all’occorrenza per 
consulenza legale. 

n. 3  Psicologi Attività 2.2, 2.3 
A disposizione per qualsiasi consulenza 

 
 
 
 
8.3 RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO. 
 
 
Sede: Caritas diocesana di Iglesias/Centro di ascolto 
OBIETTIVO SPECIFICO n. 1 
Aumento dell’orario di apertura del centro di ascolto dalle attuali 8 ore settimanali 
concentrate al mattino, alle 13 ore settimanali (da distribuire anche nel pomeriggio, di cui 
almeno 3 ore per l’ascolto dei giovani stranieri) 
Codice e titolo 
attività (cfr. 
8.1) 

Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile 

Attività 1.1: 
(accoglienza 
delle persone) 

I giovani in servizio civile, sempre affiancati da volontari esperti, 
accolgono i giovani che si recano al Centro di Ascolto, siano essi 
italiani o stranieri. Ai giovani che vi si recano per la prima volta faranno 
firmare il consenso al trattamento dati, per la tutela della privacy. Per 
ogni ascolto si presenteranno con il loro ruolo, ascolteranno i giovani, 
compileranno un diario con i dati, le richieste e gli interventi compiuti. 
Successivamente queste informazioni verranno inserite in schede in 
formato cartaceo poi i dati caricati su Ospoweb, il programma specifico 
fornito da Caritas italiana. Le informazioni acquisite durante l’ascolto 
sono riservate. I dati relativi, opportunamente criptati verranno utilizzati 
per descrivere la situazione del territorio. 

Attività 1.2: 
(relazione tra le 
persone) 

Le persone si recano più volte al Centro, perché le loro richieste non 
vengono subito soddisfatte, in particolare, i giovani portatori di bisogno 
saranno incentivati a creare una relazione con i giovani in servizio 
civile perché pressoché loro coetanei. La relazione di reciprocità 
garantisce l’incontro con l’altro, in questo periodo di crisi valoriale e di 
isolamento, facendo riscoprire la socialità rispetto alla chiusura 
individualistica, con l’obiettivo di raggiungere il bene comune. 

Attività 1.3 
(raccolta dati) 

Per ogni ascolto si presenteranno, ascolteranno i giovani, 
compileranno un diario con i dati, le richieste e gli interventi compiuti. 
Successivamente queste informazioni verranno inserite in schede in 
formato cartaceo poi i dati caricati su Ospoweb, il programma specifico 
fornito da Caritas italiana. Le informazioni acquisite durante l’ascolto 
sono riservate. I dati relativi, opportunamente criptati verranno utilizzati 
per descrivere la situazione del territorio. 
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OBIETTIVO SPECIFICO n. 2 
Fornire occasioni di incontro che aiutino nell’Orientamento al fine di favorire il matching 
tra le aspettative dei giovani ascoltati e le agenzie territoriali di tipo formativo 
professionale. Raggiungere 125 ascolti. 

Attività 2.1: 
ascolto con 
discernimento 

Con la supervisione di almeno un volontario esperto, i giovani verranno 
ascoltati dai volontari in servizio civile, che durante il corso di studi 
hanno maturato conoscenze in ambito psicosociale. Dall’ascolto della 
situazione di disagio che stanno vivendo, dopo una serie di ascolti, i 
volontari riusciranno a cogliere i veri bisogni dei giovani. Attraverso le 
loro competenze acquisite e la guida dei volontari, cercheranno di 
trasmettere al giovane la fiducia in sé stesso per riprendere in mano la 
propria vita, partendo dalle doti personali che ciascuno possiede ma 
che necessitano di esercizio per emergere e caratterizzare ciascun 
individuo.  

Attività 2.2: 
orientamento 

I volontari in servizio civile sapranno indicare ai giovani quali servizi 
sono presenti nel territorio che sono utili per soddisfare le loro richieste  

Attività 2.3: 
matching 

Conoscendo le propensioni dei giovani e le loro aspettative 
professionali, li metteranno in contatto con le agenzie formative del 
territorio, quando necessario accompagnandoli personalmente, e li 
aiuteranno a prendere coscienza di sé, per essere finalmente 
protagonisti della propria vita e capire che lavoro ciascuno vuole 
svolgere per sentirsi realizzato e stare bene inserito nel proprio 
contesto. La relazione con i giovani continua e si provvede a 
monitorare l’andamento dei percorsi intrapresi.  

 
 
Sede: Madonna del Buon Consiglio 
OBIETTIVO SPECIFICO n. 1 
Aumento dell’orario di apertura del centro di ascolto dalle attuali 8 ore settimanali alle 13 
ore settimanali (si prevedono 3 ore di ascolto con i giovani stranieri) 
Codice e titolo 
attività (cfr. 
8.1) 

Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile 

Attività 1.1: 
(accoglienza 
delle persone) 

I giovani in servizio civile, sempre affiancati da volontari esperti, 
accolgono i giovani che si recano al Centro di Ascolto, siano essi 
italiani o stranieri. Ai giovani che vi si recano per la prima volta faranno 
firmare il consenso al trattamento dati, per la tutela della privacy. 

Attività 1.2: 
(relazione tra le 
persone) 

Le persone si recano più volte al Centro, perché le loro richieste non 
vengono subito soddisfatte, in particolare, i giovani portatori di bisogno 
saranno incentivati a creare una relazione con i giovani in servizio 
civile perché pressoché loro coetanei. La relazione di reciprocità 
garantisce l’incontro con l’altro, in questo periodo di crisi valoriale e di 
isolamento, facendo riscoprire la socialità rispetto alla chiusura 
individualistica, con l’obiettivo di raggiungere il bene comune. 

Attività 1.3 
(raccolta dati) 

Per ogni ascolto si presenteranno, ascolteranno i giovani, 
compileranno un diario con i dati, le richieste e gli interventi compiuti. 
Successivamente queste informazioni verranno inserite in schede in 
formato cartaceo poi i dati caricati su Ospoweb, il programma specifico 
fornito da Caritas italiana. Le informazioni acquisite durante l’ascolto 
sono riservate. I dati relativi, opportunamente criptati verranno utilizzati 
per descrivere la situazione del territorio 
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OBIETTIVO SPECIFICO n. 2 
Fornire occasioni di incontro che aiutino nell’Orientamento al fine di favorire il matching 
tra le aspettative dei giovani ascoltati e le agenzie territoriali di tipo formativo 
professionale. Raggiungere 54 ascolti. 

Attività 2.1: 
ascolto con 
discernimento 

Con la supervisione di almeno un volontario esperto, i giovani verranno 
ascoltati dai volontari in servizio civile, che durante il corso di studi 
hanno maturato conoscenze in ambito psicosociale. Dall’ascolto della 
situazione di disagio che stanno vivendo, dopo una serie di ascolti, i 
volontari riusciranno a cogliere i veri bisogni dei giovani. Attraverso le 
loro competenze acquisite e la guida dei volontari, cercheranno di 
trasmettere al giovane la fiducia in sé stesso per riprendere in mano la 
propria vita, partendo dalle doti personali che ciascuno possiede ma 
che necessitano di esercizio per emergere e caratterizzare ciascun 
individuo.   

Attività 2.2: 
orientamento 

I volontari in servizio civile sapranno indicare ai giovani quali servizi 
sono presenti nel territorio che sono utili per soddisfare le loro richieste  

Attività 2.3: 
matching 

Conoscendo le propensioni dei giovani e le loro aspettative 
professionali, li metteranno in contatto con le agenzie formative del 
territorio, quando necessario accompagnandoli personalmente, e li 
aiuteranno a prendere coscienza di sé, per essere finalmente 
protagonisti della propria vita e capire che lavoro ciascuno vuole 
svolgere per sentirsi realizzato e stare bene inserito nel proprio 
contesto. La relazione con i giovani continua e si provvede a 
monitorare l’andamento dei percorsi intrapresi.  

 
 
Sede: Centro di Ascolto San Francesco e Santa Chiara 
OBIETTIVO SPECIFICO n. 1 
Aumento dell’orario di apertura del centro di ascolto dalle attuali 6 ore settimanali alle 11 
ore settimanali (si prevedono 3 ore di ascolto con i giovani stranieri) 
Codice e titolo 
attività (cfr. 
8.1) 

Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile 

Attività 1.1: 
(accoglienza 
delle persone) 

I giovani in servizio civile, sempre affiancati da volontari esperti, 
accolgono i giovani che si recano al Centro di Ascolto, siano essi 
italiani o stranieri. Ai giovani che vi si recano per la prima volta faranno 
firmare il consenso al trattamento dati, per la tutela della privacy.  

Attività 1.2: 
(relazione tra le 
persone) 

Le persone si recano più volte al Centro, perché le loro richieste non 
vengono subito soddisfatte, in particolare, i giovani portatori di bisogno 
saranno incentivati a creare una relazione con i giovani in servizio 
civile perché pressoché loro coetanei. La relazione di reciprocità 
garantisce l’incontro con l’altro, in questo periodo di crisi valoriale e di 
isolamento, facendo riscoprire la socialità rispetto alla chiusura 
individualistica, con l’obiettivo di raggiungere il bene comune. 

Attività 1.3 
(raccolta dati) 

Per ogni ascolto si presenteranno, ascolteranno i giovani, 
compileranno un diario con i dati, le richieste e gli interventi compiuti. 
Successivamente queste informazioni verranno inserite in schede in 
formato cartaceo poi i dati caricati su Ospoweb, il programma specifico 
fornito da Caritas italiana. Le informazioni acquisite durante l’ascolto 
sono riservate. I dati relativi, opportunamente criptati verranno utilizzati 
per descrivere la situazione del territorio 
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OBIETTIVO SPECIFICO n. 2 
Fornire occasioni di incontro che aiutino nell’Orientamento al fine di favorire il matching 
tra le aspettative dei giovani ascoltati e le agenzie territoriali di tipo formativo 
professionale. Raggiungere 53 ascolti. 

Attività 2.1: 
ascolto con 
discernimento 

Con la supervisione di almeno un volontario esperto, i giovani verranno 
ascoltati dai volontari in servizio civile, che durante il corso di studi 
hanno maturato conoscenze in ambito psicosociale. Dall’ascolto della 
situazione di disagio che stanno vivendo, dopo una serie di ascolti, i 
volontari riusciranno a cogliere i veri bisogni dei giovani. Attraverso le 
loro competenze acquisite e la guida dei volontari, cercheranno di 
trasmettere al giovane la fiducia in sé stesso per riprendere in mano la 
propria vita, partendo dalle doti personali che ciascuno possiede ma 
che necessitano di esercizio per emergere e caratterizzare ciascun 
individuo.  

Attività 2.2: 
orientamento 

I volontari in servizio civile sapranno indicare ai giovani quali servizi 
sono presenti nel territorio che sono utili per soddisfare le loro richieste  

Attività 2.3: 
matching 

Conoscendo le propensioni dei giovani e le loro aspettative 
professionali, li metteranno in contatto con le agenzie formative del 
territorio, quando necessario accompagnandoli personalmente, e li 
aiuteranno a prendere coscienza di sé, per essere finalmente 
protagonisti della propria vita e capire che lavoro ciascuno vuole 
svolgere per sentirsi realizzato e stare bene inserito nel proprio 
contesto. La relazione con i giovani continua e si provvede a 
monitorare l’andamento dei percorsi intrapresi.  

 
 
 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
6 
 
 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
N. posti: 0 
 
Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio: 
 
Sedi di attuazione indicate alla voce 16 dove sono collocati i posti con vitto e alloggio (indicare il codice sede 
e il numero di posti con V/A): 
 
 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
6 
 
12) Numero posti con solo vitto: 
 
N. posti: 0 
 
Modalità di fruizione del vitto: 
 
Sedi di attuazione indicate alla voce 16 dove sono collocati i posti con solo vitto (indicare il codice sede e il 
numero di posti con vitto): 
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13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
30 ore settimanali 
 
 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 
5 
 
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 
 
Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali che, a 
seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, 
potranno essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane della stessa regione, anche fuori dal 
comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al 
Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 
Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le sedi di 
attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio con momenti 
residenziali in date e luoghi che verranno tempestivamente comunicati al Dipartimento. 
 
Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e 
di domenica o in altri giorni festivi. 
 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 
sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile). 
 
I volontari devono rispettare la privacy delle persone che ascoltano: nessuna 
informazione relativa agli ascolti potrà essere divulgata all’esterno del Centro di 
ascolto.  
 
I dati raccolti ai quali i volontari in servizio civile avranno accesso non devono 
essere per nessun motivo divulgati all’esterno. 
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CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
 
16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
 
 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto 

Comune Indirizzo Cod. 
ident. sede 

N. vol. per 
sede 

Nominativi degli Operatori Locali di Progetto Nominativi dei Responsabili 
Locali di Ente Accreditato 

Cognome e 
nome 

Data di 
nascita C.F. Cognome 

e nome 
Data di 
nascita C.F. 

1 
Caritas 
diocesana di 
Iglesias/Centro  
di Ascolto 

Iglesias Piazza Municipio, 1 24565 2 
Cappuccio 

Maria 
Grazia 

     

2  Madonna del 
Buon Consiglio Carbonia Via Satta, 150 97137 2 Curreli 

Rosalba       

3 
Centro di 
ascolto San 
Francesco e 
Santa Chiara 

Santo 
Antioco 

Vico I Regina 
Margherita, 7 114895 2 

Balia 
Anna 
Maria 
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 
L’azione di promozione del servizio civile volontario rientra in un’iniziativa allargata di promozione generale 
del servizio civile e del patrimonio dell’obiezione di coscienza di Caritas Italiana. 
La campagna permanente di promozione del servizio civile si propone di sensibilizzare l’opinione pubblica ai 
valori della solidarietà, della pace, della nonviolenza e della mondialità e in particolare alle possibilità offerte 
dal servizio civile e/o altre forme di impegno civile dei giovani. 
 
 
ATTIVITÀ PERMANENTI DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO NAZIONALE 
Sito di Caritas Italiana www.caritas.it 
Foglio informativo quindicinale on line “InformaCaritas” di Caritas Italiana 
Mensile della Caritas Italiana “Italia Caritas” 
Sito del Tavolo Ecclesiale sul Servizio Civile www.esseciblog.it 
Sito www.antennedipace.org della Rete Caschi Bianchi (per il servizio all’estero) 
 
Stampa di pieghevoli, poster e altro materiale sul servizio civile. 
 
Incontro nazionale dei giovani in servizio civile in occasione di San Massimiliano martire (12 marzo). 
 
Marcia per la pace (31 dicembre) organizzata dall’Ufficio nazionale CEI per i problemi sociali e il lavoro, Pax 
Christi, Azione Cattolica e Caritas Italiana. 
 
In collaborazione con la Conferenza Nazionale Enti per il Servizio Civile (CNESC), di cui la Caritas Italiana è 
socio, presentazione pubblica del rapporto annuale degli enti membri della CNESC. 
 
 
ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE PRIMA DELL’AVVIO 
DEL PROGETTO 
Diffusione di materiale informativo attraverso il giornale diocesano Sulcis Iglesiente Oggi, 
pubblicazione nel sito della Caritas regionale, nel sito diocesano e nei siti delle pastorali, 
associazioni e movimenti di ispirazione ecclesiale diocesani. 
Predisposizione di brochure.  
Coinvolgimento della stampa locale e regionale attraverso le principali testate 
giornalistiche: L’unione sarda, La gazzetta del Sulcis, La provincia del Sulcis iglesiente. 
Durante le tre tappe dell’Itinerario diocesano di Pace in tre passi si prevede uno spazio 
informativo dedicato alla presentazione del progetto, con la presenza di uno stand 
divulgativo, a conclusione dell’Itinerario, nella giornata diocesana della pace. 
Presentazione del Progetto nelle riunioni della Consulta giovanile diocesana e in tutti gli 
incontri con i giovani organizzati insieme alla Pastorale Giovanile, Pastorale Sociale del 
Lavoro e salvaguardia del creato giustizia e pace, Progetto Policoro, Azione Cattolica, 
Movimento dei Focolari, Agesci, Comunione e Liberazione, Rinnovamento nello Spirito.  
 
 
 
Totale ore dedicate prima dell’avvio del progetto: 
11 
 
ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE DURANTE LO 
SVOLGIMENTO DEL PROGETTO 
I giovani in servizio civile scriveranno periodicamente articoli di testimonianza del loro 
operato nel giornale diocesano Sulcis Iglesiente Oggi e nelle testate provinciali e regionali. 
Gli stessi verranno pubblicati su Internet, nel sito della Caritas. 
Incontri con i giovani studenti. (Si prevedono 3 incontri). 
Corsi di formazione per nuovi volontari. (Si prevede la partecipazione dei giovani in 
servizio civile in 3 incontri).  
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Verranno invitati a prendere parola negli incontri organizzati dalle Pastorali diocesane e 
dai Movimenti e Associazioni presenti in diocesi. 
Saranno protagonisti dell’Itinerario di Pace in tre passi promosso dalla Caritas per tutta la 
diocesi. (Sono previsti 4 incontri: uno in ciascuna zona parrocchiale in cui è divisa la 
Diocesi). 
 
 
Totale ore dedicate durante il servizio civile: 
10 
Totale complessivo ore di promozione e sensibilizzazione: 
21 
 
18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
 
Criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento 
 
 
19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 
SI 
 
 
20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 
 
Si rinvia al sistema di monitoraggio e valutazione verificato in sede di accreditamento. 
 
Inoltre per quanto concerne il monitoraggio, la verifica e la valutazione dell’esperienza dei volontari in 
servizio civile si prevedono alcuni momenti di incontro con tutti i giovani partecipanti al progetto: 
- incontro di metà servizio (al 5°-6° mese); 
- incontri periodici (quindicinali o mensili) di alcune ore ciascuno svolti a livello diocesano; 
- incontro di fine servizio (al 12° mese); 
Durante gli incontri verranno proposte attività di gruppo finalizzate alla verifica e alla rilettura dell’esperienza. 
Infine a inizio, metà e fine servizio, verrà somministrato un questionario come previsto dal sistema di 
monitoraggio accreditato. 
 
 
21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 
SI 
 
 
22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti 

dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 
Preferibilmente laurea triennale in materie psico-sociali, pedagogiche e formative. 
 
 
 
23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del 

progetto: 
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24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 
ENTE NO-PROFIT: Basilica Sant’Antioco Martire (Sant’Antioco, P.zza Parrocchia, 22)  
c. f.: 81002300929, concede in comodato d’uso gratuito l’immobile sito in Sant’Antioco 
vico I Reg. Margherita n.7 come sede del Centro d’Ascolto San Francesco e Santa Chiara 
 
ENTE PROFIT: Sardinia Service di Andrea Lorettu (Iglesias, via Baudi di Vesme, 20) 
c. f.: LRTNDR79H07E281T, P. I. 03646370928, si impegna a fornire la stampa di brochure 
e materiale pubblicitario, assistenza informatica e fornitura di materiale tecnico-informatico 
 
 
 
25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
  
 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
 
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
La Caritas diocesana di Iglesias – su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla legge – riconosce i 
tirocini formativi universitari per gli studenti della Università Telematica E-Campus (come da Convenzione 
allegata). 
 
Convenzione collettiva per tirocini curriculari, tirocini extracurriculari formativi e di orientamento, tirocini 
professionalizzanti con Università degli Studi di Bergamo. 
 
Convenzione di tirocinio di formazione ed orientamento con Università degli studi di Genova-Facoltà di 
Scienze Politiche. 
 
Convenzione per tirocini di formazione e orientamento curriculari con Università di Pisa-Dipartimento di 
Civiltà e Forme del Sapere. 
 
Convenzione quadro per tirocini di formazione e orientamento con Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”. 
 
Convenzione per tirocini di stages/tirocini di formazione e orientamento con Università Ca’Foscari di 
Venezia. 
 
 
27) Eventuali tirocini riconosciuti : 
 
La Caritas diocesana di Iglesias – su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla legge – riconosce i 
tirocini formativi universitari per gli studenti della Università Telematica E-Campus (come da Convenzione 
allegata). 
 
Convenzione collettiva per tirocini curriculari, tirocini extracurriculari formativi e di orientamento, tirocini 
professionalizzanti con Università degli Studi di Bergamo. 
 
Convenzione di tirocinio di formazione ed orientamento con Università degli studi di Genova-Facoltà di 
Scienze Politiche. 
 
Convenzione per tirocini di formazione e orientamento curriculari con Università di Pisa-Dipartimento di 
Civiltà e Forme del Sapere. 
 
Convenzione quadro per tirocini di formazione e orientamento con Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”. 
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Convenzione per tirocini di stages/tirocini di formazione e orientamento con Università Ca’Foscari di 
Venezia. 
 
 
28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento 

del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 
Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte di Caritas 
Italiana in cui vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite 
durante il servizio (modello consegnato al Dipartimento da Caritas Italiana). 
La singola Caritas diocesana rilascia – su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla legge - 
ulteriore documentazione più dettagliata e particolareggiata. 
Le stesse competenze sono riconosciute mediante il rilascio di un attestato da parte dell’Ente terzo 
CGM - Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”, come da 
convenzione allegata. 
 
Il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze attestate da Caritas Italiana e dall’ente terzo 
CGM - Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”: 
 
COMPETENZE TRASVERSALI 
- Costruire messaggi chiari, al fine di fornire informazioni corrette ai giovani interessati alle attività 

organizzate dall’associazione. 
- Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia. 
- Collaborare con i professionisti coinvolti nei progetti, in relazione ai propri compiti e ai risultati da 

raggiungere. 
- Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non. 
- Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari. 
- Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità. 
- Controllare la propria emotività rispetto alla sofferenza. 
- Lavorare in team per produrre risultati collettivi. 
- Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e 

procedure già calibrati e condivisi. 
- Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi. 
 
COMPETENZE SPECIFICHE 
La Caritas diocesana di Iglesias, su richiesta dell’interessato, è in grado di rilasciare una 
dichiarazione da parte di un proprio operatore qualificato (psicologo iscritto all’ordine), 
attestante le competenze psicosociali acquisite. 
 
La Caritas diocesana di Iglesias, su richiesta dell’interessato, è in grado di rilasciare una 
dichiarazione da parte di un proprio operatore qualificato in Informatica, attestante le 
competenze informatiche acquisite. 
 
 
Formazione generale dei volontari 
 
 
29) Sede di realizzazione: 
 
Caritas diocesana di Iglesias, piazza Municipio, 1 (Iglesias) 
 
30) Modalità di attuazione: 
 
La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente. 
 
31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
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SI 
 
32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 
A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione 
generale dei volontari”, ed il sistema di formazione verificato in sede di accreditamento, il percorso di 
formazione generale si attua con le seguenti tecniche e metodologie. 
 

Metodologia 
 
Per ogni obiettivo formativo viene considerato: 
- la coscientizzazione: essere/divenire consapevoli di sé, dell’altro, del mondo 
- dalla conoscenza della realtà al saper comunicare la realtà 
- dal sapere di essere nella realtà al saper stare nella realtà 
- dal saper fare al saper fare delle scelte 
- dallo stare insieme al cooperare 
 
ed in relazione a questi livelli la dimensione: 
- individuale della persona 
- la famiglia, il gruppo, la comunità di appartenenza 
- la società, il mondo 
 
attraverso: 
- lezioni frontali (non meno del 30% delle 42 ore); 
- elaborazione dei vissuti personali e di gruppo, simulazioni, lavori in gruppo e riflessioni personali (non meno 
del 40% delle 42 ore); 
- testimonianze e/o visite ad esperienze significative 

Articolazione della proposta di formazione previste; 
totale nei primi sei mesi dall’avvio del progetto: 42 ore. 
 
La proposta è articolata in un percorso di formazione caratterizzato da: 
- corso di inizio servizio di alcune giornate nel primo mese di servizio. 
- incontri di formazione permanente di alcune ore o al massimo di 1-2 giornate ciascuno nei mesi 
successivi. 
 
Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio e periodici dal 5° al 12° mese (vedi il piano di 
monitoraggio interno descritto alla voce 21), verranno proposti anche degli approfondimenti tematici a partire 
dalla verifica dell’esperienza svolta nell’incontro di monitoraggio. 
 

Numero verifiche previste e relativi strumenti utilizzati anche per la misurazione dei livelli di 
apprendimento raggiunti; 
 
Durante il servizio civile: valutazione attraverso scheda di verifica a conclusione dei singoli moduli formativi. 
Successive condivisioni e confronti in gruppo. 
 
 
 
33) Contenuti della formazione: 
 
A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione 
generale dei volontari”, ed il sistema di formazione verificato dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale in sede di accreditamento, si propone una formazione generale che preveda due fasi: 
 
una prima fase di 36 ore che tiene conto delle indicazioni delle “Linee guida per la formazione generale dei 
volontari” in cui presentare ad un primo livello i singoli argomenti che saranno poi, dove necessario, 
approfonditi a partire dalle esigenze del gruppo. 
Verranno unificate alcune tematiche all’interno dei momenti previsti e verrà dedicato il primo periodo 
all’aspetto formativo istituzionale (una giornata settimanale). 
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La tempistica verrà modulata secondo la tabella sottostante: 
 

Moduli Linee Guida  Moduli Caritas Tempistica Modalità (1) 
L’identità del gruppo in formazione e 
patto formativo 

Sostenere l’esperienza e la sua 
rielaborazione. 
Favorire l’attenzione alla cura delle relazioni. 
Sostenere la motivazione. 
Sostenere l’orientamento per il futuro. 

6 6i 

Dall’obiezione di coscienza al servizio 
civile nazionale. 

Comprendere il significato di concorrere alla 
difesa della patria 

2 2f   

Il dovere di difesa della Patria -difesa 
civile non armata e nonviolenta 

4 3f  – 1i 

La normativa vigente e la Carta di 
impegno etico 

Conoscere il sistema del Servizio Civile  
Nazionale 

 

2 1f – 1i 

La formazione civica Favorire l’educazione alla solidarietà, alla 
cittadinanza attiva, alla pace e alla 
responsabilità ambientale 

3 2f – 1i 
Le forme di cittadinanza 3 2f – 1i 
La protezione civile 3 2f – 1i 
La rappresentanza dei volontari nel 
servizio civile 

Conoscere il sistema del Servizio Civile 
Nazionale 

1 1i 

Presentazione dell’ente Conoscere la Caritas come ente 3 2f – 1i 
Il lavoro per progetti Conoscere il sistema del Servizio Civile 

Nazionale 
2 1f – 1i 

L’organizzazione del servizio civile e le 
sue figure 

Conoscere il sistema del Servizio Civile 
Nazionale 

2 2f  

Disciplina dei rapporti tra enti e 
volontari del servizio civile nazionale 

Conoscere il sistema del Servizio Civile 
Nazionale 

2 2f  

Comunicazione interpersonale e 
gestione dei conflitti 

Promuovere la prosocialità.  
Sostenere l’esperienza e la sua 
rielaborazione. 
Favorire l’attenzione alla cura delle relazioni. 
Sostenere la motivazione. 

3 3i 

  36 20f – 17i 
(1) f: lezione frontale; I:dinamiche non formali 
 
Fermo restando le ore complessive di formazione e i temi, l’articolazione della proposta sarà adattata in base 
al gruppo dei volontari in formazione. 
 
Al termine della prima fase verranno proposti alcuni strumenti per verificare il gradimento e l’interesse dei 
giovani rispetto a tutte le tematiche presentate, in modo da programmare il restante percorso formativo. 
 
Una seconda fase di 6 ore dove sarà possibile dedicare più attenzione e tempo ad alcune tematiche rispetto 
ad altre partendo dalle esigenze e dalle risorse dei giovani e delle realtà locali. Si approfondiranno gli stessi 
contenuti affrontati nella prima fase e si individueranno altre tematiche in base alle esigenze ed alla 
situazione del gruppo particolare di volontari. 
 
Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio (vedi il piano di monitoraggio interno descritto alla 
voce 21), verranno proposti anche degli approfondimenti tematici, inerenti ai contenuti di formazione 
generale, a partire dalla verifica dell’esperienza svolta. 
 
34) Durata: 
 

Il progetto prevede un percorso formativo generale di 42 ore. 
 
 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
 
35)  Sede di realizzazione: 
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Caritas diocesana di Iglesias, piazza Municipio, 1 (Iglesias) 
 
36) Modalità di attuazione: 
 
La formazione specifica è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente 
 
37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 
 
Dott. Callia Raffaele 
Dott.ssa Cappuccio Maria Grazia 
Dott.ssa Corda Rosa Elena 
Dott. Murgia Sergio 
 
38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
 
 
 
 
39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
Nella formazione specifica per il servizio presso un Centro di Ascolto Caritas, specializzato in tematiche 
giovanili, si terranno lezioni frontali arricchite da materiale cartaceo e, a seconda dell’argomento, supportate 
da proiezioni di diapositive, visione di video o ascolto di storie di vita significative. 
Laboratori di gruppo, con simulazioni di ascolto attraverso le metodologie di problem-solving. 
Proiezione delle schermate di Ospoweb (il programma specifico fornito da Caritas italiana), per l’illustrazione 
del software (struttura del programma, funzionamento generale, immissione dei dati, aggiornamento, 
estrazione ed elaborazione dei dati con finalità socio-statistiche). 
 

 Articolazione della proposta di formazione previste; 
Totale nei primi tre mesi dall’avvio del progetto: 72 ore. 
 
 La valutazione attraverso scheda di verifica (questionari da compilare) a conclusione dei moduli formativi. 
Successive condivisioni e confronti in gruppo. 
 
 
40) Contenuti della formazione: 
Area di intervento: assistenza ai giovani 
Contenuti della  formazione specifica, ore e 
nominativo formatore 

Attività di progetto a cui si 
riferiscono i contenuti 

Formazione ed informazione sui rischi connessi 
all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile. (8 
ore, Raffaele Callia)   

Tutte le attività 

“Ogni uomo è una storia sacra”. Aspetti costitutivi e 
identitari sulla Caritas, l’ascolto e il Centro di ascolto 
Caritas. Una riflessione generale sul tema del disagio. (6 
ore, Maria Grazia Cappuccio) 

Attività 1.1; attività 1.2; attività 
2.1 

La relazione di aiuto. (6 ore, Maria Grazia Cappuccio) Attività 1.1; Attività 1.2 
“L’osservazione del disagio giovanile attraverso l’ascolto 
delle storie di vita”. Come ascoltare le richieste, leggere i 
bisogni e orientarsi negli interventi. Come lasciare traccia 
dell’ascolto delle storie di vita. (4 ore, Sergio Murgia; 4 
ore, Rosa Elena Corda) 

Attività 1.3 

Formazione alla mobilità umana e ai rapporti 
multiculturali e interreligiosi (8 ore, Raffaele Callia) 

Attività 1.1; attività 1.2; attività 
2.1. 

L’informativa sulla privacy, la scheda e il glossario. (5 
ore, Rosa Elena Corda) 

Attività 1.1; attività 1.3 
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“Comunicazione, ascolto e relazione d’aiuto”. Come 
aiutare le persone ad aiutarsi. Come “riaccendere” le 
risorse interiori e accompagnare chi chiede aiuto in un 
percorso di autonomia. (8 ore, Rosa Elena Corda) 

Attività 1.2; attività 1.2; attività 
2.1; attività 2.2; attività 2.3 

Presentazione Ospoweb. (5 ore, Raffaele Callia) Attività 1.3 
Studi di caso. Esperienze concrete di ascolto nelle 
parrocchie: buone prassi e nodi critici da condividere. Le 
esperienze significative: come la parrocchia pensa, 
programma e vive la dimensione dell’ascolto. (5 ore, 
Maria Grazia Cappuccio) 

Attività 1.1; attività 1.2; attività 
2.1; attività 2.2; attività 2.3 

Mappatura delle risorse presenti nel territorio, con 
particolare attenzione all’Aspal e il Centro servizi 
diocesano del Progetto Policoro). (5 ore Sergio Murgia) 

Attività 2.2; Attività 2.3 

Aspettative occupazionali-professionali dei giovani e 
agenzie territoriali di formazione. (8 ore, Sergio Murgia)  

Attività 2.3. 

 
41) Durata: 
 
72 
 

Altri elementi della formazione 
 
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
 
Si rinvia al sistema di monitoraggio verificato dal Dipartimento in sede di accreditamento. 
 
26.09.2016 
 

Il direttore della Caritas diocesana 
 

Il Responsabile legale dell’ente 
Don Francesco Antonio Soddu 

Direttore 
 

 


